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Pretestuoso atteggiamento alla Montedison 
, ( ,/f ': e >{ 

Sospési i 
Sciopero alla «Galileo» 

Durante l'agitazione i lavoratori si riuniranno in assemblea — Il polverone sollevato di nuovo 
dalla DC dopo la firma della convenzione — Il problema dibattuto dal consiglio di quartiere 10 

U n a r t i c o l o d e l c o m p a g n o M i c h e l e V e n t u r a 

Non di contrapposizioni 
ha bisogno la città 

La Democrazia Cristia
na ha scelto nelle mag
giori città italiane, la via 
della contrapposizione pre
concetta nei confronti del
le amministrazicni di si
nistra. Queste seno le no
tizie che giungano da Mi
lano, Torino, Napoli. Ro
ma, ecc. Ncn si può va
lutare l'atteggiamento del
la DC fiorentina al di 
fuori di questa linea e di 
questa tendenza più gene
rale. Perchè le grandi o 
medie città? Perchè assi
stiamo ad una sostanzia
le differenza di atteggia
mento in ciò che avviene 
nel Consigli regionali ri
spetto alla situazione pri
ma descritta nei grandi 
centri? La risposta è ov
viamente complessa, ma 
due punti essenzialmente 
possono essere posti in ri
lievo. 

1) Le città hanno rap
presentato, per un lungo 
periodo (e continuano ad 
esserlo) 11 luogo di ag
gregazione di numerosi e 
specifici interessi delle 
classi dirigenti, qui si so
no costituiti centri dire
zionali del potere demo
cristiano nella periferia, 
in queste realtà la DC è 
ancora « soggetta » a forti 
richiami marcatamente 
di classe, in questa dimen
sione il mantenimento di 
certe rocoafortl di potere 
clientelare coincide con il 
peso che singoli perso
naggi democristiani conti
nuano ad esercitare anche 
a, livello nazionale per se 

stessi e per i ceti che rap
presentano. 

Ncn è questa la vicen
da politica che caratte
rizza Dcnat Cattin, Gava, 
De Carolis, e anche quei 
parlamentari democristia
ni fiorentini impegnati 
cosi attentamente nella 
difesa delle posizioni più 
conservatrici? 

In definitiva l'intreccio 
tra sistema democristiano 
e certe forze sociali è nei 
maggiori centri più mar
cato che altrove. E a poco 
serve inaugurare il nuovo 
linguaggio, tra presunte 
rifendazicni e populismo, 
quando ncn cambia la so
stanza della linea poli
tica e immutati rimango
no gli atteggiamenti con
creti. 

2) Il passaggio della DC 
alla opposizione in nume
rose città italiane ha po
sto a questo partito un 
ncn facile compito di ri-
cenversicne. La DC si è 
trovata di frente alla esi
genza di « reinventare » il 
proprio rapporto con la 
società civile, non vi è 
dubbio che le amministra
zioni comunali sono state 
per lungo periodo la me
diazione della DC ccn i 
vari strati sociali e con 11 
complesso dell'opinione 
pubblica. Il venir meno di 
questo punto ha determi
nato oscillazioni e l'emer
gere anche a Firenze di 
una tendenza che spinge 
il gruppo dirigente demo
cristiano a far proprie la 
più disparate spinte cor

porative e ad indulgere 
verso posizioni demagogi
che come è avvenuto nel
l'ultima rlunlcne del con
siglio comunale quando si 
è trattato di decidere lo 
aumento di alcune tariffe 
e come in precedenza era 
accaduto per gli educatori 
estivi. 

Quando nella discussio
ne sul bilancio la giunta 
ha richiamato l'esigenza 
di avere presente l'accor
do nazicnale. l'intenzicne 
ncn era quella di traspor
tare meccanicamente a 
Firenze gli intendimenti 
e lo spirito che hanno 
informato le trattative ro
mane, bensì capire se esi
stevano e se esistono le 
condizioni per svolgere 
uno sforzo congiunto su 
quelle parti del program
ma che riguardano anche 
la città di Firenze e il suo 
consiglio comunale. 

Il capogruppo della DC 
ha dato una risposta aper
tamente negativa, il se
gretario provinciale Pez
zati in una intervista ri
lasciata ad un giornale 
cittadino non fa cenno a 
queste questioni. Eppure, 
misure quali quelle pre
viste dalla 382, il rigore 
nella spesa pubblica, le 
nuove indicazioni per la 
finanza locale, sono de
stinate a cambiare il tra
dizionale rapporto tra sta
to e autonomie locali e 
avviano un nuovo corso di 
tutto 11 quadro istituzio
nale. 

Un confronto produttivo 
Questi sono i temi sui 

quali misurare l'impegno 
delle forze politiche. Il si
lenzio e l'ostilità su que
sti grandi progetti di ri
forma hanno come signi
ficato intrinseco il man
tenimento di tutte quelle 
posizioni di potere che so
no oggi in aperto con
trasto con la linea del 
rinnovavmento che si trat
ta di affermare. 

Per una discussione rea
le occorre partire da qui, 
per capire le istanze di 
cui ogni forza politica si 
fa portatrice. Il confronto 
quindi per essere produt
tivo deve uscire dalle sec
che di schermaglie infrut
tuose e generiche che non 
fanno compiere alcun pas
so innanzi nelle recipro
che posizioni. Vi è que
sta volontà nell'attuale 
gruppo dirigente della 
DC? I segnali non sono 
incoraggianti, ciò che -
sembra dominare ancora 
è uno spirito di rivincita, 
nello «volgimento di una 
azione distruttiva, quanto 
velleitaria. 

Incide sicuramente nel
l'attuale * posizione del 
gruppo dirigente democri
stiano il modo stesso con 
il quale si è svolto il ccn-

rsso provinciale dove si 
privilegiata la discus

sione sul nuovo assetto 
interno di potere in di
scapito del chiarimento 
sugli orientamenti e sul
la linea politica. 

Certo non tutto il 
quadro presenta le stesse 
tonalità. Interessante ci 
sembra il processo che 
ha preso avvio a livello 
regionale e in alcune pro
vince della Toscana e in 

alcuni settori della stessa 
DC fiorentina. Per- quello 
che ci riguarda continue
remo pazientemente a ri
cercare le basi per un 
possibile confronto co
struttivo. La DC ncn può 
rovesciare sulla maggio
ranza le proprie debolezze. 
Un giudizio come quello 
espresso da Pezzati ncn 
può che essere respinto: 
«Questa giunta, però, è 
ectoplasma, ncn si può 
afferrare, non consente 
neppure di fare tutta in
tera l'opposizione». 

Proposte democristiane 
non ne esistono, quella 
ricchezza d'iniziative a cui 
si richiama il segretario 
democristiano a nessuno è 
dato vederla. Esaminia
mo. dunque, i democri
stiani, i loro limiti nel 
ruolo di opposizione che 
sono chiamati a svolgere 
e si misurino con la mag
gioranza al di fuori di 
alibi che nient'altro sono 
che furbeschi rifugi. 
Enuncino il loro proget
to, si presentino con una 
linea complessiva per la 
città, si confrontino ccn 
le linee programmatiche 
della giunta e troveranno 
interlocutori attenti ed 
interessati. 

Alcune ammissioni im
portanti sono pure con
tenute nell'intervista di 
Pezzati dove si afferma: 
«Ncn si può esorcizzare 
il passato della città che 
ha avuto l'ultima recente 
significativa espressione 
in La Pira». Giusto, ma 
La Pira è stato liquidato 
dalla DC più di dieci an
ni fa. E poi? Sorvolare 
quel periodo che ci se
para dal 1965 non è pos

sibile. Non è possibile 
perchè i guasti apportati 
seno profondi e vasti, si " 
è vissuto alla giornata 
senza alcun progetto e 
senza ipotesi di sviluppo. 

La liquidazìcne di La 
Pira coincide da un lato 
con l'involuzione del cen
tro sinistra, dall'altro ccn 
i primi sintomi di cedi
mento del meccanismo di 
sviluppo economico, gli 
anni che seguono sono la 
puntuale risposta di ar
roccamento che la DC fio
rentina fornisce di fronte 
ad un mutamento che già 
allora si presentava ne
cessario ed indispensabi
le. Le ragioni della deca
denza di Firenze risiedo
no molto in quel periodo 
e nelle risposte che al
lora ncn furono date. Su 
una situazione che anda
va rapidamente svolvendo 
si preferi scegliere la via 
della difesa acritica del
l'esistere il che ha por
tato ad un progressivo 
rinsecchimento della vita 
culturale, ad un ristagno 
delle attività produttive. 
ad un aftievolimento del 
ruolo di Firenze nel con
testo regionale e • nazio
nale ed internazionale. 

Questo è ciò che abbia
mo ereditato dopo 24 an
ni di direzione democri
stiana a Firenze e rite
niamo anche che il sem
plice richiamo al periodo 
di La Pira non serva più. 
Molte cose seno cambia
te. la crisi del paese ha 
dissolto molte delle illu
sioni e predicazicoi che 
caratterizzarono quella fa
se della nostra storia. 

Rapporto nuovo con la regione 
In questi due anni ab

biamo cercato di impo
stare un rapporto nuovo 
tra Firenze la regione e 
il Paese. In questo senso 
va letto il progetto che 
è alla base dell'azione 
dell'attuale maggioranza-
La puntuale presenza in 
tutte le vicende economi
che e culturali nazionali 
e regionali va intesa co
me tentativo di immis
sione della nostra città in 
una dimensione che può 
contribuire ed una sprc-
vkicializzazìone che è 
sempre più necessario evi
tare. Va ribadito il con
cetto che ncn potrà es
servi un - avvenire certo 
se contemporaneamente 
alla valorizzazione del 
grande patrimonio del 
passato non si terrà la 
esigenza di dare risposte 
al nuovo attraverso una 
organizzazione razionale e 
moderna della città. 

Lungo questa linea ab
biamo ottenuto risultati 
importanti: avere intanto 
dimostrato alla città che 
esistono le condizioni per 
un'organica e coordinata 
azione di governo. 

Riteniamo che il lavora 
in alcuni settori dì atti-
vita della Giunta po
trebbe marciare più spe
ditamente, ma ncn per 
questo si può accettare il 
metodo grossolano e som-

. mario che ci viene sug
gerito dalla DC, secondo 

la quale niente si sarebbe 
fatto in questi due armi. 
Numerose seno state le 
realizzazioni in quasi tutti 
i campi di attività. Sarà 
comunque compito delle 
forze di maggioranza esa
minare ccn attenzione i 
problemi apportando i cor
rettivi che eventualmente 
si renderanno necessari. 
Per quello che ci riguar
da ripetiamo di essere ani
mati da quella « funzione 
ideale, culturale e politica-
organizzativa » della qua
le parla il compagno 
Ferracci. 

Concordiamo con lui nel
l'esigenza che su questa 
strada si facciano ulte
riori passi avanti, la ve
rifica nella maggioranza 
per noi ha avuto questo 
significato. Infine, voglia
mo ribadire che l'azione 
Intrapresa dalla giunta e 
dal compagno Gabbuggia-
ni per ridare di£nità alla 
presenza di Firenze tra 
le città del meodo ncn ri
sponde a meri calcoli dì 
partito, ma agli interessi 
complessivi della città e 
del suo sviluppo. 

I riferimenti al Pe
trarca e al Bembo ci 
sembrano un po' gratuiti. 
Poiché se è vero che esi
stono tratti di continuità 
con il passato non si 
dare un mutamento di 
fondo: «Non più città 
sul mente, ma città luci
damente impegnata nello 

svolgimento di un ruolo 
fortemente legato all'at
tualità e ai drammi che 
sconvolgono la società 
mondiale, ncn via della 
civiltà certo ma senza 
esclusivismo, città che 
dialoga con altre città 
apportandogli un contri
buto originale ma pron
to a ricevere anche un 
contributo di altri ». Di 
questo recupero intema
zionale tutti dovrebbero 
essere lieti, difficilmente 
si spiega anche su questo 
piano l'atteggiamento del
la DC. 

La nostra azione conti
nuerà ad essere impun
tata per il rafforzamen
to dell'unità della sinistra 
che riteniamo indispensa
bile per la soluzione dei 
problemi del paese e del
la nostra città. E conti
nueremo a ricercare la 
via dell'intesa con le 
forze politiche democra
tiche poiché di questo vi 
e bisogno per rendere più 
celere e incisiva lazi me 
delle istituzioni. 

D'altra parte l'accordo 
' nazionale pene a tutti 
questo tema: ignorarlo 
non è possibile, per nes
suno. Qui vi è la prima 
sostanziale verifica per 
tutte le forze democra
tiche. g." 

Michele Ventura 

I lavoratori della Galileo 
scioperano questa mattina 
contro la decisione della Mon
tedison di sospendere l'inizio 
dei lavori del nuovo stabili
mento a Campi Bisenzio. La 
decisione — comunicata dal
la direzione — sarebbe moti
vata da - uno - e slittamento » 
del consiglio comunale che 
deve approvare la « lottizza
zione » dell'area di Resulta 
dello stabilimento di Rifre-
di. Una motivazione prete
stuosa poiché ognuno sa che 
l'amministrazione comunale 
non intende avallare - alcun 
alibi per chi dovrà pagare 
gli « oneri di concessione *. 

Durante lo sciopero i la
voratori si riuniranno in as
semblea per definire i termi
ni della risposta da dare al
la Montedison ed a coloro 
che hanno operato ed opera
no in modo tale da creare 
oggettive difficoltà al trasfe
rimento dell'azienda a Campi 
Bisenzio. 

. Non è un caso che prò 
prìo dopo la notizia della 
firma della convenzione, che 
segnava la concreta possibi
lità di dare inizio ai lavori 
per la costruzione degli sta
bilimenti a Tomerello. da par
te della DC sono riprese le 
polemiche che hanno teso 
a creare nuovi e polveroni > 
sulla già tormentata e com
plessa vicenda. E si badi bene 
die con la firma della con
venzione la amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio 
è in grado, entro pochissimi 
giorni, di rilasciare le licenze 
di costruzione, mentre sono 
già pronte quelle per i mo
vimenti terra, per i quali sem
bra sia prossimo l'appalto. 

Sollevare, come è stato fat
to in questi giorni da parte 
della DC. anche la questione 
degli oneri per la urbanizza
zione primaria e secondaria 
a Rifredi. significa quindi o 
non aver letto o voler igno
rare di proposito ciò che è 
contenuto nella stessa con
venzione. nella quale, appun
to, si prevede che questi one
ri sono a carico della pro
prietà. 

Sulla vicenda, intanto, si è 
discusso anche nel, consiglio 
di quartiere 10 — quello ap
punto della zona di Rifredi 
— che. per regolamento, de
ve esprimere obbligatoriamen
te il proprio parere sulla « lot
tizzazione » nell'area di Re
sulta dello stabilimento Ga
lileo. 

Alla riunione presieduta da 
Preti era presente anche 1* 
assessore all'urbanistica Ma
rino Bianco (nella sala del 
consiglio era stato portato un 
plastico raffigurante la lottiz
zazione). Dopo una cronisto
ria della variante sia l'as
sessore che il presidente han
no sottolineato come questa 
recepisca i suggerimenti che 
la commissione urbanistica 
della stessa Regione riguar
danti le caratteristiche della 
lottizzazione e gli standard 
per i servizi pubblici (18 me
tri quadri a testa) ha avanza
to. 

Preti ha avanzato quindi la 
richiesta a nome del suo 
gruppo (PSI) che l'ammini
strazione faccia in modo di ot
tenere tutti gli oneri derivanti 
dalla lottizzazione che que
sti siano investiti nel quar
tiere. Bianco ha precisato che 
gli oneri di urbanizzazione sa
ranno pagati dalla Galileo 
perché questo è già compre
so nella delibera e nella re
lativa convenzione (si tratta 
di 3 miliardi di lire circa). 

Per quanto riguarda i con
tributi commisurati ai costi 
di produzione (per i quali la 
legge prevede l'esenzione se 1* 
istanza di concessione sarà 
presentata entro il primo se
mestre dell'anno in corso) 
Bianco ha ribadito che l'am
ministrazione opererà in mo
do tale che queste ipotesi non 
possano configuarrsi. Ha quin 
di respinto le posizioni pole
miche del gruppo DC relative 
sia alle questioni degli oneri 
di urbanizzazione, sia in or
dine a questa ultima ipotesi 
(per la quale il costo è di 1 

miliardo). 
Da parte sua il compagno 

Caldini ha dichiarato di soste
nere la posizione presentata 
dai gruppi comunista e socia
lista. In particolare ha detto 
che le cose sono andate trop
po per le lunghe con riper
cussioni sugli interessi stessi 
dello sviluppo occupazionale 
ed aziendale. Ha fermamente 
respinto ogni tentativo di spe
culazione politica — fondato 
anche su cifre non veritiere 
— che è stato imbastito in 
questi ultimi giorni. 

I rappresentanti del PRI e 
PSDI del consiglio di quar
tiere hanno espresso critiche 
e riserve sul progetto di lot
tizzazione preannunciando un 
giudizio negativo sulla mozio
ne PCI-PSI. Mentre scriviamo 
la discussione è ancora in 
corso. 
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Parteciperà una delegazione delia Regione Toscana 

DOMANI AL SENATO 
UN INCONTRO 

PER LA MEZZADRIA 
' ' ' 

Sarà capeggiata dall'assessore Pucci - L'am
montare dei danni degli incendi all'Elba 

Inaugurata la mostra degli Alinari 
• Da oggi è aperta al pubblico (orario 

10-22) la mostra sugli Alinari fotografi. La 
glande rassegna fotografica è stata inau
gurata ieri sera al Forte di Belvedere (pre
senti il sindaco ed i rappresentanti del co
mitato per le manifestazioni cittadine, non
ché i rappresentanti del governo) con una 
simpatica cerimonia. 

La mostra si divide in cinque sezioni 
che abbracciano i campi di attività dei fra
telli Alinari, attraverso la seconda metà 
dell'Ottocento e i primi del presente secolo 
(1352-1920): gli Alinari e Firenze, le altre 

città italiane, le riproduzioni artistiche, i 
personaggi dell'epoca, la ritrattistica, gli 
strumenti degli Alinari. 

Al Forte, oltre alle mille immagini se
lezionate su 70 mila lastre (uno dei più 
ricchi archivi fotografici del mondo) è 
stata ricostruita anche la sala di posa degli 
Alinari. 

La mostra che è stata curata da Wla-
dimiro Settimelli ed alla quale hanno con
corso storici, studiosi dell'arte e della fo
tografia, resterà aperta fino al 9 ottobre. 

Modifica dei patti agrari e ! 
superamento della mezzadria 
sono stati al centro di un 
incontro che si è svolto ieri | 
mattina presso 11 consiglio 
regionale. Alla riunione erano 
presenti i rappresentanti del
ie organizzazioni contadine 
(Federmezzadri, Cgil - regio
nale e delle province di Fi
renze, Pisa, Arezzo, Siena. 
Federcoltivatori - Cisl regio
nale e della provincia di Fi
renze, Uimec - Uil regionale, 
Uci regionale, Alleanza con
tadini regionale) la presiden
za del consiglio, i consiglieri 
Mayer, Fioravanti, Rosati. 
Balestracci. Franci. Mariani. 
Biondi: per la giunta era 
presente l'assessore all'agri
coltura Anselmo Pucci. 

L'incontro, promosso dal 
presidente del consiglio Mon-
temaggi su richiesta delle or
ganizzazioni contadine, aveva 
lo scopo di fornire l'occasio
ne alle organizzazioni stesse 
di illustrare le loro osserva
zioni in merito al progetto di 
legge in materia elaborato 
dal comitato ristretto della 
Commissione agricoltura del 
Senato e di sollecitare gli or
gani politici dal consiglio re
gionale affinché vogliano e-
sercitare tutta la loro pres
sione per far si che il pro
getto giunga alla approvazio
ne da parte del Senato prima 
delle ferie estive. 

I rappresentanti delle or
ganizzazioni contadine hanno 
illustrato e consegnato il do
cumento di osservazione ela
borato dalle segreterie nazio
nali di categorie della Cgil -
Cisl - Uil (documento sul 
quale concordano, com'è sta
to dichiarato, anche tutte le 
altre organizzazioni facenti 
parte della costituente conta
dina) sottolineando che 
l'approazione di questa legge, 

La casa di cura in condizioni ambientali e assistenziali precarie 

E' ORMAI PROSSIMA LA CHIUSURA 
DELLA CLINICA «VILLA S0LARIA » 

Davanti al pretore il titolare, professor Osvaldo Meco che sottoscrivendo 
il verbale di udienza ha assunto l'impegno di non prendere altri ricoverati 
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Prosegue fino al 31 il Fe
stival dell'Unità a « BARBE
RINO DEL MUGELLO >. 
Per stasera alle 21 serata con 
i compagni di Laurenzana. 
Domani sera dibattito fra i 
movimenti giovanili dei parti
ti e il sindacato su «occupa
zione giovanile >. Il Festival 
delle cellule «ANSELMO», 
«BACCAIANO» e « S. QUI-
RICO » allestito nel parco 
della cooperativa agricola di 
« MONTAGNANA » prevede 
per stasera alle 21,30 la pro
iezione del film « Prendi i 
soldi e scappa ». 

La festa delle sezioni di 
« LA RUFINA E MONTEBO 
NELLO» ha in programma 
per le 21 uno spettacolo di 
cabaret presentato da Aldo 
Rami. 
A « MALMANTILE », alle ore 
21.30 ballo popolare con il 
complesso Roberto e i Dia-
phason. A « STABBIA » sem
pre alle 2 1 3 «Serata della 
donna » proiezione di un do
cumentario sulla condizione 
femminile e dibattito con la 
partecipazione della compa
gna. Mara Baronti. 

Una grande folla, valutata 
in alcune decine di migliaia 
di persone, ha invaso sabato 
e ' domenica la Festa dell' 
Unità alla Rotondadi Aden-
za. Alla piccola arena si so
no svolti dibattiti politici, 

chestra Senati e. sempre alle 
21 allo spazio giovani «Can
zoniere di musica popolare ». 
Per le manifestazioni sporti
ve stasera alle 17,30 semifi
nali, tornei di basket. Allie
vi - mini basket 

Quest'anno le feste dell' 
Unità, a PIOMBINO saranno 
sei: 5 " organizzate dalle se
zioni, a conclusione delle qua
li si svolgerà la festa comu
nale. Sono in corso quelle del
la sezione « Riotorto » e quel
la della sezione di « Fabbri
ca » allestita nella splendida 
pineta di Golfo di Baratti, per 
stasera alle 21 a Baratti, di- j 
battito con la giunta comu- : 
naie. 

In VERSILIA sono in pieno i 
svolgimento le feste di «Ca- ' 
maiore » e « Seravezza ». A ' 
Camaiore per stasera alle 16 ' 
è in programma uno spetta- ! 
colo di animazione musicale 
per ragazzi presentato da Al
do Tarabella. mentre a Se
ravezza alle 21 spettacolo del 
« Canzoniere del Mugello ». 

In provincia di Pistoia sta
sera al Festival delle «Ca-
sermette » organizzato dalla 
sezione « A. Valdesi » nella 
zona dello stadio comunale, 
proiezione del programma 
televisivo della conferenza su 
« Crisi delle istituzioni e ri
forma dello Stato » tenuto dal 
compagno Pietro Ingrao. Do-

hanno suscitato vasto inte- i mani conclusione con uno 
resse la presentazione del li- ! spettacolo di Antonello Ven
ero di Badaloni-Bortolotti su t ditti. 
«Movimento operaio e lotta 
politica a Livorno». 

Il dibattito sulla legge di 
regolamentazione dell'aborto 
aperto dal senatore Gozzini e 
dall'onorevole E. Salvato e 
l'incontro su «Democrazia e 
socialismo in un'Europa rin
novata ». presenti i compagni 
Rubbi. vice responsabile se
zione Esteri del PCI e il com
pagno onorevole Bernini. II 
terreno della condizione fem
minile. a < Spazio donne » si 
è articolato lunedi in un ser
rato - confrónto su « Consul
tori: a che punto siamo ». 
Presente Gabriella Cerchiai 
delia commissione femminile 
nazionale del PCI. ' 

La festa ospita questa se
ra alla piccola arena un di
battito sull'equo canone «Le 
proposte del • PCI » • con il 
compagno Domenico Grava
no. responsabile della com
missione problemi della Ca
mera della direzione del PCI. 
alla grande arena alle 21 or-

A « VIA NUOVA », frazione 
del Comune pistoiese di Pie
ve a Nievole. stasera alle o-
re 9 proiezione del film di 
Dario Fo « II Fanfani rapi
to ». Ad «AGLIANA» è in 
corso la festa comunale, ver
rà proiettato il documentario 
« Aggettivo donna ». seguirà 
un dibattito al quale parteci
peranno parlamentari comu
niste. II festival organizzato 
dal comitato comunale del 
PCI di « ASCIANO » (SI) sta 
sera spettacolo per ragazzi 
« I burattini di Maccione ». A 
« RAPALLO » stasera alle 21 
incontro dibattito sui proble
mi del Comune, con la parte-
pazione di rappresentanti del
la giunta. 

A «SANOUIRICO D'ORCI*. 
alle 21 dibattito su «Ordine 
pubblico ». domani proiezio
ne del film « n Gattopardo ». 
Intensa settimana di iniziati
ve anche in provincia di 
Grosseto: a • BAGNI DI AR
CI DOSSO» e ad t ALBINI A» 

La vicenda di Villa Soia-
ria, la clinica del professor 
Osvaldo Meco, a Sesto Fio
rentino. che ospita circa un 
centinaio di anziani, è finita 
davanti al pretore Pier Luigi 
Onorato, dopo che il sindaco 
di Sesto. Elio Marini, con una 
ordinanza che fa seguito al 
decreto emesso dall' ottobre 
scorso dal Consiglio regio
nale. ne aveva ordinato la 
chiusura. 

- Il professor Osvaldo Meco-
si è impegnato — sottoscri
vendo il verbale di udienza 
— a non prendere altri rico
verati. il sindaco si è dichia
rato disposto al trasferimento 
graduale dei malati. A set
tembre sarà presa la deci
sione finale. 

E' una vicenda alquanto as
surda. ricapitoliamola per 
sommi capi. Com'è noto Villa 
Solaria che si trova a Quinto 
nel comune di Sesto, è di
retta dal professor Osvaldo 
Meco, che è stato al centro 
di alcune vicende giudiziarie 
relative ad altri istituti sem
pre diretti da lui (il Bosco-
bello. il Regina Elena), la 
clinica Villa Solaria venne 
alla ribalta nell'ottobre del 
'76 quando l'ufficiale sanita
rio di Sesto inviò alle auto
rità competenti una relazione 
con la quale si sottolineavano 
le precarie condizioni am
bientali, le insufficienti strut
ture sanitarie e la mancan
za o quasi di personale spe
cializzato e quindi di assi
stenza. 

II Consiglio regionale emi
se un decreto di chiusura 
che venne affidato al sindaco 
di Sesto. Nel gennaio scorso 
il Comune di Sesto emise una 
prima ordinanza invitando il 
professor Meco a chiudere la 
Villa Solaria entro trenta gior
ni dal momento della notifi
ca. Ma il professor Meco si 
guardò bene dall'accogliere 
l'invito e si oppose chiedendo 
nuovi sopralluoghi. Poi venne 
denunciato al pretore. Infine, 
il professor Meco è stato in
vitato a chiudere la casa di 
riposo entro il 20 luglio. 

Ma ecco il colpo di scena: 
una diecina di ricoverati evi
dentemente esasperati, per 
bloccare la decisione del Co
mune e della Regione, si sono 
rivolti al pretore civile chie
dendo che l'ordinanza del sin
daco dì Sesto venisse sospesa 
in quanto non sapevano dove 
andare. 

E così, ieri mattina, da
vanti al pretore Onorato è 
comparso il professor Meco 
il quale si è impegnato a non 
accogliere altri malati. Per 
dar modo al trasferimento 
graduale dei ricoverati, ogni 
decisione è stata rinviati a 
settembre anche se il pretore 
ha fatto capire chiaramente 
che Villa Solaria sarà chiu
sa cosi come ha deliberato 
la Regione e il Comune di 
Sesto. 

I familiari dei ricoverati 
per interessamento dello stes
so sindaco sono stati invitati 
a trovare una soluzione per 
i loro congiunti. 

Una volta sistemati i rico 
verati. parte presso l'istituto 
San Giuseppe di Calenzano. 
altri presso i familiari o altri 
istituti. Villa Solaria deve es
sere chiusa cosi come è stato 
deliberato. Un ulteriore rin
vio non può che lasciare per
plessi. 

Intanto, contro il professor 
Osvaldo Meco un ricoverato 
ha presentato una denuncia 
per maltrattamenti. 

opportunamente modificata 
in qualche punto, rappresen
ta una condizione necessaria 
e improbabile per consentire 
all'agricoltura toscana ed ita
liana di divenire competitiva 
e di svilupparsi in modo 
moderno garantendo agli ad
detti condizioni analoghe a 
quelle di altri settori produt
tivi. 

I rappresentanti dei gruppi 
consiliari e della giunta re
gionale. dopo aver ricordato 
che numerose sono state le 
iniziative intraprese dagli or
gani della Regione sul pro
blemi della mezzadria e del 
patti agrari, hanno in linea, 
generale considerato positive 
le proposte di modifica al 
progetto di legge presentate 
dalle organizzazioni contadine 
e si sono impegnati a fare gU 
opportuni passi presso la 
presidenza del Senato e della 
commissione agricoltura del 
Senato affinché il progetto 
stesso venga approvato primi 
delle ferie estive. In tal senso 
si esprime un telegramma 
che è stato inviato dalla pre
sidenza del consiglio a noni» 
di tutti i partecipanti alla 
riunione. 

Domani una delegazione 
composta dall'assessoie al-
l'agricoltura e dai rappresen
tanti dei gruppi consiliari si 
recherà a Roma per un in
contro al Senato su questi 
problemi: in quella sede la 
delegazione ha preso impegnò 
di sostenere le richieste delle 
organizzazioni contadine. 

In apertura della seduta di 
ieri, Il consiglio regionale ha 
ascoltato una dettagliata co 
municazione dell'assessore 
Anselmo Pucci sugli incendi 
scoppiati fra venerdì e do
menica all'isola d'Elba. 
Complessivamente le fiamme 
— in varie parti dell'isola e 
in momenti diveisi — hanno 
distrutto 50 ettari di pinete. 
100 di boschi cedui e 450 di 
cespugli, per un totale di 600 
ettari. Non si è avuto nessun 
grave incidente a persone. 
anche se è stato seriamente 
in pericolo di vita il mare
sciallo Minelli. della stazione 
forestale di Portoferraio. 

Gli insediamenti edilizi, un 
po' dovunque sparsi nelle zo
ne del fuoco, hanno corso se
ri rischi. Comunque non si è 
verificato alcun danno. All'o
pera di spegnimento hanno 
partecipato 20 «genti forestali 
40 operai forestali dell'Elba. 
100 operai forestali dell'Anna
ta, 5 squadre comunali antin
cendio (circa 18 elementi per 
squadra) vigili del fuoco del 
distaccamento di Portofer
raio, Piombino e Livorno (a 
turno una decina di elementi 
per distaccamento). 100 mili
tari della base paracadutisti 
di Livorno, 2 ispettori fore
stali. Nelle operazioni sono 
stati impiegati 2 aerei della 
Regione per coordinare gli 
interventi e per ricognizione 
continue su tutta l'isola. 

Dopo aver evidenziato il 
fatto che sembra certa l'ori
gine dolosa della maggioran
za degli incendi, l'assessore 
Pucci ha sottolineato la ne
cessità di accentuare la vigi
lanza da parte delle autorità 
proposte, estendendo la col
laborazione della popolazione 
e potenziando le attrezzature 
ili tutte le zone che per varie 
ragioni sono più suscettibili, 
d'essere colpite. 

La consultazione continuerà a settembre 

Concluse le riunioni 
tra Pif ed enti locali 

Ieri mattina, nella sede di 
via Masaccio, il comitato 
coordinatore del Piano Inter
comunale Fiorentino, insieme 
ad alcuni membri del gruppo 
tecnico, ha fatto il punto dei 
lavori dopo la consultazione 
con gli enti locali interessati 
che si è svolta nei mesi di 
giugno e luglio. 

L'assessore al decentramen
to Morales ha analizzato 1 
risultati di questo a giro» di 
idee e scambio di informazio
ni: si sono tenute 7 riunioni 
di zona, 4 a Firenze e 3 a 
Prato, e in ogni occasione il 
contributo degli amministra
tori è stato attento e costrut
tivo. 

Il primo risultato della con
sultazione, ha detto Morales, 
è stato il riconoscimento 
esplicito, espresso dai rappre
sentanti di vari comuni, del
la validità dell'iniziativa del 
PIF. 

Gli incontri ccn i sindaci, 
gli assessori all'urbanistica, 
gli Ingegneri e i tecnici co
munali hanno inoltre fornito 
al comitato di coordinamento 
una « radiografia del terri
torio». una serie di elementi 
di verifica rispetto alle ipo
tesi di assetto territoriale con
tenute nel rapporto sulla pri
ma fase dei lavori del grup
po tecnico, pubblicato nel lon
tano 1973. 

Nel corso della riunione, 
l'ultima dopo la pausa estiva, 
è stata richiamata la neces
sità di un rapporto più stret
to e meno episodico con la 
regione. Lo stesso assessore 
Giacomo Maccheroni ha ri
conosciuto la validità di que
sta indicazione, richiamando 
i provvedimenti che interes
sano più direttamente il PIF: 
il programma pluriennale, la 
legge regionale In materia di 
urbanistica, la legge istitutiva 
del comprensori. : • . - » 

Alla domanda se il PIF 
potrà contribuire a cambiare 
gli indirizzi di fondo, nel cam
po della pianificazione del ter
ritorio. ha continuato Macche
roni, rispondiamo in modo af
fermativo, perchè anche i pic
coli comuni hanno abbandona

to le storture municipalistiche 
e si rendono conto che solo 
con una programmazione a 
più alto livello possono svi
lupparsi nel quadro del tes
suto economico e sociale del
la regione. 

L'assessore comunale ai La
vori Pubblici, Sergio Sozzi. 
che è intervenuto dopo la re
lazione tecnica dell'architetto 
Maestro, ha proposto di or
ganizzare alcune riunioni sup
plementari che affrontino in 
maniera più completa i pro
blemi dei centri maggiori del 
PIF. soprattutto Firenze e 
Prato. 

Alla ripresa dell'attività. 
prevista per i primi di set
tembre verrà avviata un'al
tra serie di consultazioni. 
Questa volta non si procede
rà per « fette » del territorio 
ma per gruppi di problemi: 
viabilità e infrastrutture, re
sidenza e servizi, attività pro
duttive. agricoltura, turismo 
e piani territoriali. Successi
vamente sarà elaborato !o 
schema conclusivo di piano 
intercomunale. 

Gli enti locali interessati 
saranno contemporaneamente 
invitati a discutere la bozza. 
di statuto del consorzio, in 
modo da pervenire alla de
finitiva formulazione nel cor
so di una assemblea generale 
di tutti i sindaci. 

LO SCIOPERO DEGLI 
INSEGNANTI CISL 

Gli insegnanti comunali della 
CISL che con il loro sciopero, inf
i l i lo il primo lugKo (tanno rischia
to di mettere in forte lei^r'.tnzm 
degli educatori citivi comunali, »ì 
dichiarano molto sodditfztti dell' 
andamento dei seminari di aggior
namento da loro stessi promossi. 
In un comunicato affermano che 
la partecipazione ai corsi è « mas
siccia • si avvale di tecnici ed 
esperti ». 

Lo sciopero degli insegnanti CISL 
non è riuscito a bloccar* il funzio
namento degli educatori che ai M -
no svolti con successo in dhrt**i 
centri nonostante alcuna 


